
 

Titolo I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1

 

Finalità ed oggetto della legge

1. La Regione con la presente legge, in attuazio-
ne del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22 e successive modifiche ed integrazioni,
disciplina le attività di gestione dei rifiuti e
detta norme in materia di messa in sicurezza
e bonifica dei siti inquinati, sostenendo,
anche con risorse finanziarie tutte le iniziati-
ve volte alla riduzione della quantità e della
pericolosità dei rifiuti mediante lo sviluppo
di tecnologie pulite, promuovendo a tal fine
accordi e contratti di programma ed il ricor-
so a sistemi di eco-audit, analisi del ciclo di
vita dei prodotti nonché lo sviluppo del siste-
ma di marchio ecologico.

2. La Regione persegue l'articolazione territo-
riale degli atti di programmazione, di

gestione dei rifiuti ed esercizio delle relative
funzioni amministrative, in attuazione
degli articoli 4, 19, 24 del Decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267 ed in conformità
ai principi espressi dal Capo I della
legge 15 marzo 1997 n. 59 e dal Decreto
Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come
attuato dalla Legge regionale 8 marzo 1999
n. 7.

3. La Regione favorisce la più ampia partecipa-
zione dei cittadini, singoli ed associati,
alla formazione dei Piani previsti dalla pre-
sente legge ed al controllo della gestione dei
rifiuti; promuove e sostiene, anche in colla-
borazione con gli enti locali, gli enti di ricer-
ca, le Università degli Studi, le istituzioni
scolastiche, le organizzazioni sindacali, le
associazioni ambientalistiche e quelle di
volontariato e dei consumatori, campagne di
sensibilizzazione ed educazione nonché la
formazione professionale in materia ambien-
tale.
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Parte I
LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI

DELLA REGIONE
–––––––––

Legge regionale 2 febbraio 2001, n. 6

DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI
ED APPROVAZIONE DEL RELATIVO PIANO

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO

ha apposto il visto

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

La seguente legge:



Art. 2
Principi

1. La Regione e gli enti locali, nell'esercizio
delle funzioni di cui alla presente legge, sono
tenuti a dare attuazione ai seguenti principi:

a) prevenire e ridurre la produzione e la peri-
colosità dei rifiuti;

b) favorire la raccolta differenziata, la sele-
zione e la valorizzazione delle frazioni di
rifiuti urbani raccolte separatamente;

c) promuovere il recupero anche energetico
dei rifiuti, al fine di ridurre lo smaltimen-
to finale degli stessi;

d) assicurare la gestione unitaria dei rifiuti
urbani in ambiti territoriali ottimali, supe-
rando la frammentazione delle gestioni
secondo criteri di efficacia, efficienza ed
economicità;

e) realizzare l'autosufficienza nello smalti-
mento dei rifiuti urbani attraverso una
rete integrata di impianti di recupero e di
smaltimento;

f) favorire lo smaltimento dei rifiuti negli
impianti più vicini al luogo di produzione,
al fine di ridurre la movimentazione degli
stessi, tenuto conto delle esigenze di carat-
tere geografico o della necessità di smalti-
mento in impianti specializzati;

g) tenere conto della pianificazione territo-
riale salvaguardando i valori naturali e
paesaggistici;

h) garantire il rispetto delle esigenze igienico
sanitarie al fine di tutelare la salute della
collettività, evitando possibili fonti di
inquinamento dell'ambiente, mediante l'u-
tilizzo delle migliori tecnologie disponibili
a costi non eccessivi;

i) ridurre progressivamente le discariche
come sistema ordinario di smaltimento.

2. In attuazione del principio di cui alla lettera
f) del comma 1, è fatta salva la disciplina di
cui alla Legge regionale 31 agosto 1995, n. 59
"Normativa sullo smaltimento dei rifiuti". Per
la realizzazione di impianti per lo smaltimen-
to dei rifiuti riutilizzabili, definiti tali da

norme statali, si applica la fase di verifica
della documentazione di cui all'art. 13 della
L.R. 14/12/98, n. 47 sulla "disciplina della
valutazione di impatto ambientale e norme
per la tutela dell'ambiente". L'ufficio regiona-
le competente si pronuncia sulla necessità di
sottoporre il progetto a V.I.A. o di subordina-
re la decisione di esclusione dalla V.I.A.,
introducendo eventuali prescrizioni o adem-
pimenti da adottare.

Art. 3
Specificazioni terminologiche

1. Ferme restando le definizioni di cui all'art. 6
del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22
e successive modifiche ed integrazioni, ai fini
della presente legge si intende per:

a) Decreto: il decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

b) ATO: gli ambiti territoriali ottimali per la
gestione dei rifiuti urbani, delimitati ai
sensi dell'articolo 14 della presente legge;

c) Autorità di ambito: l'organismo comune
istituito all'interno di ciascun ATO con la
stipulazione della convenzione di cui
all'art. 15 della presente legge;

d) Gestore: il soggetto cui l'Autorità di ambi-
to affida lo svolgimento del servizio pub-
blico di gestione dei rifiuti urbani;

e) Anagrafe: l'anagrafe dei siti da bonificare
di cui all'art. 17, comma 12 del Decreto.

Titolo II
COMPETENZE

Art. 4
Competenze della Regione

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli
39 e 54 della Legge regionale 8 marzo 1999,
n. 7, è di competenza della Regione l'appro-
vazione del Piano regionale di gestione dei
rifiuti di cui all'articolo 22 del Decreto.

506 N. 9 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 6-2-2001 Parte I



2. Il Piano regionale è approvato contestual-
mente alla presente legge e ne costituisce
parte integrante.

3. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 19 del
Decreto, sono, altresì, di competenza della
Regione:

a) l'emanazione dei provvedimenti straordi-
nari di cui all'articolo 32 della presente
legge;

b) l'esercizio dei poteri sostitutivi nei casi
previsti dalla presente legge e dal Decreto;

c) l'adozione di direttive procedurali e tecni-
che per l'esercizio delle funzioni attribuite
agli enti locali e per l'attività di controllo
ambientale ed igienico-sanitario;

d) l'incentivazione di processi di smaltimen-
to e di recupero tecnologicamente avanza-
ti, mediante lo sviluppo di tecnologie
innovative;

e) la disincentivazione dell'utilizzo delle
discariche e dei processi di smaltimento a
più elevato impatto ambientale;

f) la concessione di finanziamenti per la
redazione di studi, ricerche, piani, proget-
ti, mostre, convegni, programmi, indagini
tecniche, iniziative didattiche e di divulga-
zione;

g) l'elaborazione statistica e la diffusione di
dati inerenti la produzione e la gestione di
rifiuti urbani e assimilati, sulla base di
rilevamenti effettuati negli ATO;

h) l'attivazione di procedure e di atti con il
fine specifico di raggiungere gli obiettivi
minimi del piano.

4. Tutti gli atti di cui al comma 3 sono di com-
petenza della Giunta regionale, sempreché
non appartenenti alle categorie di atti attri-
buiti dallo Statuto regionale alla competenza
del Consiglio regionale o esplicitamente ad
esso attribuiti dalla presente legge.

Art. 5
Competenze delle Province

1. Sono di competenza delle Province le funzio-
ni individuate dall’art. 55 della Legge regio-

nale 8 marzo 1999, n. 7, il cui esercizio
decorre dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Art. 6
Competenze dei Comuni

1. Sono di competenza dei Comuni le funzioni
definite dall'articolo 56 della Legge regionale
8 marzo 1999, n. 7, fatto salvo quanto previ-
sto dall'articolo 55, comma 2, lett. b) della
medesima legge regionale quanto all'appro-
vazione dei progetti di bonifica.

2. I Comuni possono conferire, ai sensi dell'arti-
colo 28, comma 1, del Decreto Legislativo
18 agosto 2000, n. 267, le funzioni di cui al
comma 1 alle Comunità Montane.

Art. 7
Competenze in ordine alle ordinanze

contingibili ed urgenti

1. Per l'adozione delle ordinanze contingibili ed
urgenti di cui all'articolo 13 del Decreto sono
competenti:

a) il Presidente della Giunta regionale quan-
do il ricorso a speciali forme di gestione
dei rifiuti interessi il territorio di più
Province;

b) il Presidente della Provincia quando il
ricorso a speciali forme di gestione dei
rifiuti interessi il territorio di più Comuni
all'interno del territorio provinciale;

c) il Sindaco quando il ricorso a speciali
forme di gestione dei rifiuti interessi l'am-
bito del territorio comunale.

2. Le competenze di cui all'articolo 13, comma
2 del Decreto sono attribuite al Presidente
della Provincia nel caso in cui le ordinanze di
cui al comma 1 dell'articolo 13 del Decreto
siano state emesse dal Presidente della
Provincia o dai Sindaci.
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Titolo III
PIANI DI GESTIONE DEI RIFIUTI

Art. 8
Contenuti del Piano regionale

di gestione dei rifiuti

1. In attuazione dell'articolo 54 della Legge
regionale 8 marzo 1999, n. 7, il Piano regio-
nale di gestione dei rifiuti, ferme restando le
disposizioni di cui agli articoli 19 e 22 del
Decreto, contiene:

a) i tipi, le quantità e l'origine dei rifiuti da
smaltire e le possibilità di smaltimento e
di recupero da parte del sistema industria-
le;

b) la tipologia e il complesso degli impianti e
delle attività necessari per lo smaltimento
ed il recupero dei rifiuti;

c) i criteri di individuazione delle aree
non idonee alla localizzazione, da parte
delle Province, degli impianti di cui alla
lettera b);

d) i criteri per l'individuazione delle aree e
degli impianti adatti allo smaltimento dei
rifiuti unitamente alle condizioni ed ai cri-
teri tecnici in base ai quali gli impianti di
gestione dei rifiuti, ad eccezione delle
discariche, possono essere localizzati nelle
aree destinate ad impianti produttivi;

e) la determinazione di disposizioni speciali
per rifiuti di tipo particolare;

f) le iniziative e gli interventi atti a ridurre la
quantità, i volumi e le pericolosità dei
rifiuti, favorire il recupero dai rifiuti di
materiali ed energia, a promuovere la
razionalizzazione della raccolta, della cer-
nita e dello smaltimento dei rifiuti anche
tramite la riorganizzazione dei servizi;

g) i criteri per l'organizzazione delle attività
di raccolta differenziata dei rifiuti urbani;

h) la stima dei costi delle operazioni di smal-
timento e recupero dei rifiuti.

2. Il piano regionale per la gestione dei rifiuti è
integrato dal piano regionale per la bonifica
dei siti contaminati, che viene approvato con-

testualmente ad esso. Il piano regionale per
la bonifica prevede:

a) gli obiettivi generali ed i principi per la
sua attuazione;

b) l'individuazione dei siti da bonificare con
le caratteristiche generali degli inquinanti
presenti;

c) l'ordine di priorità degli interventi di boni-
fica, basato sul criterio di valutazione del
rischio elaborato dall'Agenzia Nazionale
di Protezione Ambientale;

d) le modalità tecniche per la rimozione
delle fonti inquinanti e di quanto dalle
stesse contaminato fino al raggiungimen-
to dei valori limite stabiliti dal decreto
interministeriale “n. 471/99”;

e) le modalità di smaltimento o di eventuale
recupero dei rifiuti da asportare dalle aree
incise da fatti di contaminazione;

f) la stima degli oneri finanziari.

3. L'individuazione dei siti da bonificare è fatta
mediante le operazioni di censimento e map-
patura di cui al decreto del Ministro
dell'Ambiente 16 maggio 1989, come integra-
to dall'art. 17 comma 1-bis del Decreto,
tenendo presenti i dati acquisiti per effetto
della istituzione dell'Anagrafe di cui al suc-
cessivo articolo 36.

Art. 9
Procedure per l'approvazione

del Piano regionale di gestione dei rifiuti

1. Il piano regionale di gestione dei rifiuti è
approvato dal Consiglio regionale, su propo-
sta della Giunta, sentite le Province, i
Comuni, le Comunità Montane ed il
Consorzio dei Comuni non montani del
Materano, assicurando adeguata pubblicità e
la massima partecipazione ai sensi della
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modifiche ed integrazioni. Il Piano può
essere approvato anche per i seguenti stralci
funzionali e tematici: rifiuti urbani, rifiuti
speciali anche pericolosi, bonifiche siti inqui-
nati.
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2. Il progetto di Piano adottato dalla Giunta
regionale è inviato ai Comuni, alle Province,
alle Comunità Montane ed al Consorzio dei
Comuni non montani del Materano, perché
esprimano il loro parere entro trenta giorni
dalla richiesta. Trascorso tale termine, il
parere si intende reso favorevolmente.

3. Nei successivi trenta giorni il Piano con le
osservazioni e le relative valutazioni integra-
tive viene adottato nella versione definitiva
dalla Giunta regionale e trasmesso al
Consiglio regionale per l'approvazione.

4. Il Piano è pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Basilicata ed acquista efficacia
dalla data di pubblicazione.

5. Il Piano regionale ha vigore a tempo indeter-
minato e può essere modificato in tutto o in
parte in ogni tempo quando sopravvengono
importanti ragioni normative o tecnico-scien-
tifiche che determinano la necessità o la con-
venienza di modificarlo sia in modo globale,
attraverso una variante di carattere generale,
sia per singole parti.

6. Ogni due anni, la Giunta regionale presenta
una relazione al Consiglio regionale sullo
stato di attuazione del Piano e sulle eventuali
modifiche da apportare.

Art. 10
Contenuti dei Piani provinciali

di organizzazione della gestione dei rifiuti

1. Il Piano provinciale di organizzazione della
gestione dei rifiuti contiene:

a) la determinazione delle caratteristiche, dei
tipi, delle quantità e dell'origine dei rifiuti
da recuperare e da smaltire;

b) il rilevamento e la descrizione dei servizi
di raccolta differenziata e degli impianti
esistenti di trattamento, recupero, di rici-
clo e di innocuizzazione finalizzata allo
smaltimento dei rifiuti non pericolosi;

c) la proposta di individuazione, all'interno
dell'ATO, di aree di trasferimento ed even-
tualmente pretrattamento e trattamento

dei rifiuti urbani che ottimizzino il siste-
ma della raccolta in relazione alle tipolo-
gie ed alle quantità di rifiuti prodotti, all'e-
conomia dei trasporti, alle soluzioni tecni-
che adottate ed alle dimensioni ed alle
caratteristiche dell'ATO di riferimento, ivi
comprese le proposte di gestione sub-pro-
vinciale;

d) l'individuazione del sistema integrato dei
servizi di raccolta differenziata e relative
attività di recupero;

e) l'individuazione delle frazioni di rifiuto
oggetto di raccolta differenziata in relazio-
ne agli obiettivi e relative modalità di
recupero;

f) l'individuazione di tutte le zone idonee
alla localizzazione degli impianti di smal-
timento e recupero dei rifiuti, sulla base
del Piano Territoriale di Coordinamento e
del Piano regionale di gestione dei rifiuti;

g) le modalità per l'attuazione del Piano;

h) i criteri per la localizzazione ed il dimen-
sionamento delle aree da adibire a centri
di raccolta di veicoli a motore, rimorchi e
simili, nonché alle modalità della loro
gestione;

i) la valutazione degli oneri finanziari con-
nessi alla realizzazione degli interventi;

j) i termini entro i quali devono essere pre-
sentati i progetti e realizzati gli interventi
di adeguamento o costruzione degli
impianti di smaltimento.

Art. 11
Procedure per l'approvazione

dei Piani provinciali di organizzazione
della gestione dei rifiuti

1. I piani provinciali di gestione dei rifiuti sono
approvati, anche per stralci funzionali e
tematici comprendenti quelli nei quali si arti-
cola il Piano regionale, entro quattro mesi
dalla data di esecutività del Piano regionale.

2. La Provincia adotta il Piano previo parere dei
Comuni e degli enti locali, acquisito anche in
apposita conferenza.
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3. Il Piano adottato è inviato alla Regione e ai
Comuni ed è depositato nella segreteria
della Provincia e dei Comuni per 30 giorni,
durante i quali chiunque può prendere
visione e presentare osservazioni, che sono
immediatamente comunicate alla Provincia.

4. La Provincia promuove inchieste pubbliche
nelle diverse aree del proprio territorio, tra-
mite la convocazione di conferenze pubbli-
che, cui sono invitati, tramite avvisi pubbli-
ci, i cittadini e le formazioni sociali, i quali
possono presentare osservazioni e memorie.

5. La Giunta Regionale si pronuncia sulla
conformità del Piano adottato ai contenuti
del Piano regionale e alla normativa vigente
in materia di rifiuti e tutela ambientale, pre-
scrivendo, ove occorra, le modifiche da
apportare a tal fine.

6. Nei 30 giorni successivi alla scadenza dei
termini per la presentazione delle osserva-
zioni di cui al comma 3, dopo aver sentito
tutti i Comuni e gli altri Enti locali convoca-
ti in apposita conferenza ed acquisiti i ver-
bali delle conferenze di cui al comma 5 e le
memorie ivi presentate, la Provincia appro-
va il Piano, motivando l'eventuale diffor-
mità rispetto al parere o ai pareri dissen-
zienti emersi nella conferenza dei Comuni e
degli altri Enti locali o della Autorità di
ambito, quando istituita, dando inoltre atto
delle modifiche apportate e motivando in
ordine alle osservazioni non accolte.

7. Il Piano provinciale è inviato alla Giunta
regionale che, verificatane la rispondenza
alle prescrizioni di cui al comma 5, ne
dispone la pubblicazione per intero nel
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.
Il Piano acquista efficacia dalla data di pub-
blicazione.

8. Se la Giunta regionale ritiene che il Piano
non risponda alle prescrizioni di cui al
comma 5, può disporre il rinvio per riesame
alla Provincia. La Provincia provvede ad
adeguare il proprio Piano entro i successivi
30 giorni.

9. Le modifiche al Piano provinciale sono
approvate con le stesse procedure di cui ai
commi precedenti. L'Autorità di ambito,

quanto costituita, partecipa alla conferenza
di cui ai commi 2 e 6.

10. Le modifiche al Piano provinciale sono
apportate dalla Provincia, di propria inizia-
tiva o su proposta dell'Autorità di ambito,
ogni volta che si renda necessario per ade-
guarsi a nuove normative in materia o per
individuare nuove localizzazioni di impianti
di smaltimento e recupero, sempre secondo
le procedure previste nel presente articolo.

Art. 12
Effetti del Piano regionale

1. Le prescrizioni contenute nel Piano regionale
hanno efficacia vincolante per tutti i soggetti
pubblici e privati che esercitano funzioni e
attività disciplinate dalla presente legge.

Art. 13
Effetti dei Piani provinciali

di organizzazione della gestione dei rifiuti

1. Gli effetti dei Piani provinciali di organizza-
zione della gestione dei rifiuti sono i seguenti:

a) i Comuni e gli altri Enti locali, nell'ambito
delle proprie competenze, uniformano i
propri atti ai contenuti dei predetti Piani;

b) le Autorità di ambito sono tenute all'osser-
vanza delle prescrizioni del Piano provin-
ciale.

Titolo IV
AMBITI TERRITORIALI OTTIMALI

PER LA GESTIONE UNITARIA
DEI RIFIUTI URBANI

Art. 14
Delimitazione degli ATO

1. In attuazione dell'Art. 23 del Decreto, sono
istituiti i seguenti ambiti territoriali ottimali
per la gestione unitaria dei rifiuti urbani:

ATO 1. costituito dai Comuni compresi nella
Provincia di Potenza;

ATO 2. costituito dai Comuni compresi nella
Provincia di Matera.
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2. Le delimitazioni di cui al comma 1 possono
essere modificate al fine di ottimizzare lo
svolgimento del servizio pubblico di gestione
dei rifiuti urbani o per armonizzare gli ATO a
sopravvenute scelte di programmazione
regionale.

3. Alla modifica delle delimitazioni degli ATO si
provvede con deliberazione del Consiglio
regionale, su proposta della Giunta regionale,
sentite le Province, i Comuni e gli Enti locali
interessati.

4. Il provvedimento di cui al comma 3 detta
altresì le disposizioni per adeguare la conven-
zione di cui al successivo articolo 15 alla
nuova delimitazione dell'ATO.

Art. 15
Modalità per lo svolgimento

in forma associata del servizio di gestione
dei rifiuti urbani

1. I Comuni ricadenti nel medesimo ATO, al
fine di garantire lo svolgimento in forma
associata ed unitaria del servizio pubblico di
gestione dei rifiuti urbani fuori dal perimetro
di raccolta comunale, stipulano apposita con-
venzione entro trenta giorni dalla redazione
dello schema tipo che sarà predisposto dalla
Giunta Regionale entro 90 giorni dall'appro-
vazione della presente legge.

2. La Provincia assume ogni iniziativa necessa-
ria ai fini della stipulazione della convenzio-
ne di cui al comma 1 ed esercita le relative
funzioni di coordinamento.

3. Decorso inutilmente il termine di cui al
comma 1, la convenzione è stipulata, entro i
successivi trenta giorni, dagli enti locali che
hanno adottato la deliberazione di cui
all'art.42, comma 2 lett. c) del Decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 e dal Presi-
dente della Giunta Provinciale in sostituzione
degli enti inadempienti, previa diffida.

4. Ove i Comuni uniti in Comunità Montana
deleghino a quest'ultima lo svolgimento del
servizio pubblico di gestione dei rifiuti urba-
ni, trovano applicazione l'art. 14 della legge

regionale 19 maggio 1997, n. 23 e l’art. 4,
comma 2, della legge regionale 8 marzo 1999,
n. 7.

Art. 16
Costituzione dell'Autorità di ambito

1. Con la stipulazione della convenzione di cui
all'articolo 15, gli enti locali ricadenti in cia-
scun ATO istituiscono un organismo comune,
denominato Autorità di ambito.

2. L'Autorità di ambito è dotata di personalità
giuridica pubblica e di autonomia organizza-
tiva, ed esercita, per conto degli enti locali
convenzionati appartenenti al medesimo
ATO, tutte le funzioni connesse alla organiz-
zazione ed allo svolgimento, in forma unita-
ria ed associata, del servizio pubblico di
gestione dei rifiuti urbani al di fuori del limi-
te comunale di raccolta dei rifiuti.

3. Ciascuna Autorità di ambito è dotata di un
proprio patrimonio costituito da un fondo di
dotazione, sottoscritto da ciascun ente locale
convenzionato in proporzione alla propria
quota di partecipazione. La quota di parteci-
pazione è determinata in rapporto al numero
di abitanti residenti in ciascuno dei Comuni
convenzionati.

4. Il patrimonio dell'Autorità di ambito è inoltre
costituito dagli eventuali conferimenti in
natura effettuati dai Comuni convenzionati
nonché dalle acquisizioni dirette effettuate
dalla Comunità di ambito con mezzi propri.
Gli eventuali conferimenti in natura sono
imputati alla quota di partecipazione di cia-
scun ente locale convenzionato e la loro valu-
tazione è effettuata conformemente a quanto
stabilito dall'art. 2343 Codice Civile.

5. All'Autorità di ambito possono essere asse-
gnati beni in uso, locazione o comodato gra-
tuito.

6. I comuni possono delegare all'ATO anche le
attività connesse alla raccolta dei rifiuti
all'interno del perimetro comunale.
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7. Alla copertura dei costi di funzionamento
dell'Autorità di ambito si provvede con appo-
sito fondo di dotazione erogato dalla
Regione.

Art. 17
Organi dell'Autorità di ambito

1. Sono organi dell'Autorità di ambito:

– l'Assemblea dei rappresentanti degli enti
locali convenzionati;

– il Consiglio esecutivo;

– il Presidente.

2. Il funzionamento degli organi dell'Autorità di
ambito è disciplinato da un apposito regola-
mento approvato dall'Assemblea.

3. La convenzione di cui al precedente articolo
15 determina le ulteriori modalità di funzio-
namento degli organi, nonché l'organizzazio-
ne ed i compiti degli uffici dell'Autorità d'am-
bito.

4. Con la medesima convenzione, sono, altresì,
regolati i rapporti finanziari necessari per il
funzionamento dell'Autorità d'ambito.

Art. 18
Composizione e funzioni

dell'Assemblea dell'Autorità di ambito

1. L'Assemblea è costituita dai rappresentanti
degli enti locali convenzionati ed è composta
dai Sindaci, o dagli Assessori delegati, il cui
diritto di voto è proporzionale al numero di
abitanti del Comune di rispettiva appartenen-
za.

2. In Prima convocazione, l'Assemblea è valida-
mente costituita con la presenza della metà
più uno dei voti espressi pro quota da ciascu-
no dei rappresentanti degli enti locali con-
venzionati; in seconda convocazione,
l'Assemblea è validamente costituita con la
presenza di un terzo dei voti espressi pro
quota dai rappresentanti degli enti locali con-
venzionati.

3. L'Assemblea delibera a maggioranza dei pre-
senti con voto proporzionale al numero degli
abitanti di ciascun Comune rappresentato, in
ordine agli atti fondamentali dell'Autorità di
ambito. In particolare:

a) determina la tariffa del servizio pubblico
di gestione dei rifiuti urbani nonché le
modalità per la sua riscossione;

b) individua le modalità per lo svolgimento
del servizio pubblico di gestione dei rifiuti
urbani attraverso le forme associate e
di cooperazione previste dal Capo V del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

c) vigila in ordine alla destinazione dei pro-
venti tariffari, secondo le norme della con-
venzione di concessione di cui al successi-
vo articolo 21;

d) approva il bilancio preventivo e consunti-
vo dell'Autorità d'ambito;

e) approva le modifiche alla convenzione di
cui all'articolo 15;

f) approva lo statuto ed il regolamento che
disciplina il funzionamento degli organi
dell'Autorità di ambito;

g) nomina e revoca la componente elettiva
del Consiglio esecutivo;

h) adotta ogni altro atto che non sia attribui-
to dalla presente legge al Consiglio esecu-
tivo.

Art. 19
Composizione e funzioni
del Consiglio esecutivo
dell'Autorità di ambito

1. Il Consiglio esecutivo è così composto:

a) presidente eletto dall'Assemblea dei sinda-
ci;

b) cinque eletti con votazione separata dai
rappresentanti dei Comuni con popolazio-
ne inferiore ai cinquemila abitanti;
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c) tre componenti eletti con votazione sepa-
rata dai rappresentanti dei Comuni con
popolazione superiore ai cinquemila abi-
tanti;

d) due componenti designati in Assemblea
dal Comune capoluogo;

e) la funzione del Vice Presidente è assunta
da uno dei componenti di cui alle lettere
precedenti, su indicazione dell'Assemblea.

2. Il Consiglio esecutivo delibera a maggioranza
semplice dei suoi componenti.

3. Al Consiglio esecutivo competono:

a) la predisposizione degli atti da sottoporre
all'Assemblea;

b) l'esecuzione delle deliberazioni dell'As-
semblea;

c) il compimento degli atti necessari per pro-
cedere all'affidamento al Gestore del servi-
zio pubblico di gestione dei rifiuti urbani;

d) il controllo operativo, tecnico e gestionale
sull'operato del Gestore e sul corretto
svolgimento del servizio pubblico di
gestione dei rifiuti urbani.

4. Il responsabile tecnico amministrativo
dell'ATO è nominato dal Consiglio esecutivo.
La struttura tecnico amministrativa dell'ATO
si avvale delle strutture e delle risorse, messe
a disposizione, a tal fine, dalla Provincia.

5. Il Consiglio esecutivo elabora la proposta di
statuto e di regolamento da sottoporre all'ap-
provazione dell'Assemblea ai sensi dell'art.
18, comma 3, lett. f).

Art. 20
Presidente e Vice Presidente

dell’Autorità di ambito

1. Al Presidente compete la legale rappresentan-
za dell'Autorità di ambito. In caso di assenza
o di impedimento del Presidente, la legale
rappresentanza compete al Vice Presidente.

2. Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea
ed il Consiglio esecutivo; fissa inoltre l'ordine
del giorno dei lavori del Consiglio esecutivo.

3. Il Presidente ed il Vice Presidente durano in
carica quattro anni e possono essere rieletti
una sola volta.

Art. 21
Rapporti tra Autorità di ambito e Gestori

1. Il rapporto tra l'Autorità di ambito ed il
Gestore è regolato da apposita convenzione.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Consiglio regio-
nale adotta lo schema-tipo della convenzione
di cui al comma 1, completo del contratto di
servizio-tipo con allegata carta di servizi.

3. In ciascun ATO, lo svolgimento del servizio di
gestione dei rifiuti urbani è, di norma, affida-
to ad un unico Gestore. Per conseguire eco-
nomicità gestionale a garantire che la gestio-
ne del servizio pubblico risponda a criteri di
efficienza ed efficacia, l'Assemblea può tutta-
via decidere di organizzare lo svolgimento
del servizio di gestione dei rifiuti urbani
avvalendosi di una pluralità di Gestori. In tal
caso, l'Assemblea individua se necessario il
Gestore cui affidare il compito di coordina-
mento del servizio di gestione dei rifiuti
urbani e adotta ogni altra misura di organiz-
zazione e di integrazione delle funzioni eser-
citate dalla pluralità di Gestori.

Art. 22
Costituzione del fondo incentivante

tramite ecotassa

1. L'importo di cui all'art. 3 della legge 28
dicembre 1995, n. 549, comma 29, per chilo-
grammo di rifiuti conferiti, è fissato in 20 lire
per i rifiuti dei settori minerario, estrattivo,
edilizio, lapideo e metallurgico; in 20 lire per
i rifiuti speciali, ed in 30 lire per gli altri
rifiuti.
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2. I proventi derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo, costituiscono il fondo incenti-
vante destinato alle province e agli ATO
secondo i criteri stabiliti dall'apposito regola-
mento di attuazione emanato dalla Regione,
da adottare entro 90 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge.

3. In caso di mancato raggiungimento degli
obiettivi previsti dal Piano, la Regione, senti-
ta la Provincia, diffida l'autorità d'ambito a
provvedere, entro un congruo termine.

4. Il regolamento di attuazione di cui al comma
3 stabilirà tra l'altro i casi nei quali possono
essere ridotti o dichiarati decaduti gli incen-
tivi provenienti dal fondo di cui al comma 2
ed erogati a favore dei soggetti di cui al
comma 2.

Titolo V
APPROVAZIONE DEI PROGETTI

ED AUTORIZZAZIONE ALLA
REALIZZAZIONE DEI NUOVI IMPIANTI

DI SMALTIMENTO E RECUPERO

Art. 23
Presentazione della domanda

1. La Giunta regionale approva il progetto e
rilascia l'autorizzazione alla realizzazione
degli impianti di smaltimento e recupero dei
rifiuti previsti nei piani provinciali secondo il
procedimento definito dall'articolo 27 del
Decreto.

2. I soggetti che intendono realizzare nuovi
impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti
sono tenuti a presentare apposita domanda
alla Giunta regionale contenente, ove neces-
sario, la richiesta di concessione edilizia, cor-
redata dal relativo progetto definitivo dell'im-
pianto e dalla documentazione tecnica previ-
sta dalle vigenti disposizioni in materia
ambientale-paesaggistica, urbanistica, di
sicurezza degli impianti e sui luoghi di lavo-
ro, igiene pubblica, come individuata ai sensi
del successivo articolo 38.

3. La domanda va inoltrata esclusivamente tra-
mite servizio postale o agenzia autorizzata,
in plico raccomandato, corredata di tutta la
documentazione prescritta.

Art. 24
Responsabile del procedimento
e convocazione della conferenza

di cui all'articolo 27, comma 2, del Decreto

1. Il Responsabile del procedimento di cui
all'articolo 27 del Decreto è il Dirigente del
competente Ufficio regionale il quale, entro
trenta giorni dal ricevimento della domanda:

a) provvede ad assegnare a sé od altro dipen-
dente addetto la responsabilità dell'istrut-
toria;

b) valuta le condizioni di ammissibilità e l'e-
sistenza dei presupposti rilevanti ai fini
istruttori, nonché la regolarità della
domanda e la completezza della documen-
tazione allegata alla stessa;

c) dispone eventualmente la regolarizzazione
della domanda e l'acquisizione della docu-
mentazione mancante.

2. Il Responsabile del procedimento, entro tren-
ta giorni dal ricevimento della domanda,
ovvero dalla data di regolarizzazione della
domanda e di acquisizione della documenta-
zione di cui al precedente comma lettera c),
convoca la conferenza di cui all'art. 27,
comma 2, del Decreto, ed invita a partecipare
anche il richiedente l'autorizzazione o un suo
rappresentante.

3. La conferenza è convocata con lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento inviata a
tutti i componenti. La lettera di convocazione
deve contenere una relazione sull'oggetto
della conferenza a cui va allegata copia dei
documenti utili ai fini di una valutazione pre-
ventiva da parte dei soggetti convocati.

4. Il Responsabile del procedimento verifica la
presenza e la legittimazione dei partecipanti
alla conferenza, ne coordina i lavori e redige
il verbale della riunione che è sottoscritto da
tutti i partecipanti. Qualora non si raggiunga
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l'unanimità delle valutazioni, nel verbale è
riportata la valutazione negativa espressa da
ciascun partecipante.

Art. 25
Competenze della conferenza

1. La conferenza di cui al precedente articolo,
entro novanta giorni dalla sua convocazione,
che può avvalersi del supporto tecnico-scien-
tifico dell'Agenzia regionale per l'ambiente
della Basilicata - A.R.P.A.B., provvede agli
adempimenti istruttori previsti dall'art. 27,
comma 3 del Decreto.

2. Entro il predetto termine, la conferenza tra-
smette le proprie conclusioni con i relativi
atti e con la relativa proposta di deliberazio-
ne alla Giunta regionale per l'adozione del
provvedimento finale.

3. All'attuazione delle disposizioni di cui agli
articoli 22 e 23, relative alla conferenza previ-
sta dall'articolo 27, comma 2, del Decreto, si
provvede con apposita deliberazione della
Giunta regionale.

Art. 26
Sospensione dei termini per l'acquisizione

della pronuncia sulla valutazione
di impatto ambientale statale o regionale

1. Ove l'impianto debba essere sottoposto alla
procedura di valutazione di impatto ambien-
tale, ai sensi della vigente normativa statale o
della Legge regionale 14 dicembre 1998,
n. 47, il termine di cui al comma 1 dell'artico-
lo precedente resta sospeso fino all'acquisi-
zione della pronuncia sulla compatibilità
ambientale, rispettivamente, da parte della
competente autorità statale, ai sensi del-
l'art. 6, comma 4, della legge 8 luglio 1986
n. 349 e successive modifiche ed integrazioni,
ovvero della Giunta regionale, ai sensi del-
l'art. 7, comma 3, Legge regionale 14 dicem-
bre 1998 n. 47.

Art. 27
Competenze della Giunta Regionale

1. Entro trenta giorni dal ricevimento delle con-
clusioni e della proposta di deliberazione da
parte della conferenza, la Giunta regionale
approva il progetto definitivo su conforme
parere obbligatorio dell'A.R.P.A.B., ai sensi
dell'articolo 3, comma 1, lettera k) della legge
regionale 19 marzo 1997, n. 27.

2. L'approvazione del progetto sostituisce ad
ogni effetto e comprende le eventuali prescri-
zioni di visti, pareri, concessioni ed autoriz-
zazioni di organi regionali, provinciali e
comunali, nonché la concessione edilizia.
L'approvazione stessa costituisce, ove occor-
ra, variante allo strumento urbanistico comu-
nale e comporta la dichiarazione di pubblica
utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.

3. L'approvazione di cui al comma 1 sostituisce
anche visti, pareri, autorizzazioni, concessio-
ni, nulla osta relativi a funzioni statali qualo-
ra i competenti rappresentanti siano interve-
nuti alla conferenza.

Art. 28
Varianti sostanziali agli impianti

già autorizzati

1. Il procedimento di approvazione di cui al
presente Titolo V si applica anche per le
varianti sostanziali in corso di esercizio che
comportano modifiche a seguito delle quali
gli impianti non sono più conformi all'auto-
rizzazione rilasciata ai sensi del precedente
articolo.

2. Non sono varianti sostanziali quelle che sono
determinate da esigenze tecnico-funzionali e
che non comportano variazioni ed incremen-
ti superiori al 10 per cento dei parametri tec-
nici del progetto approvato, quali la quantità,
l'ingombro volumetrico e la superficie dell'a-
rea interessata dalle attività di smaltimento o
recupero.
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3. Le variazioni di cui al comma 2 sono sogget-
te alla previa comunicazione alla Giunta
regionale ed al rilascio della concessione o
autorizzazione edilizia da parte del Comune
territorialmente competente, ove necessaria.
L'avvio degli interventi in variante può avve-
nire decorsi sessanta giorni dalla predetta
comunicazione.

4. Qualora la Giunta regionale accerti che le
modifiche proposte non rientrino tra quelle
di cui al comma 2, dichiara, entro trenta
giorni dalla comunicazione di cui al comma
3, con provvedimento motivato, che si tratta
di modifiche sostanziali e comunica l'avvio
del procedimento di approvazione di cui
all'articolo 27 del Decreto ed al presente
Titolo V.

Art. 29
Approvazione dei progetti ed autorizzazione

alla realizzazione di impianti di ricerca
e di sperimentazione

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 2, lettera c),
della Legge regionale 8 marzo 1999, n. 7, la
Giunta regionale approva il progetto ed auto-
rizza la realizzazione e l'esercizio degli
impianti di ricerca e sperimentazione secon-
do la disciplina di cui al presente Titolo V,
localizzandoli, nelle aree individuate come
idonee dai Piani provinciali a condizione che
sussistono specifici e comprovati motivi che
escludano rischi di danno alla salute e all'am-
biente.

2. I termini per l'approvazione del progetto e
per l'autorizzazione alla realizzazione e all'e-
sercizio degli impianti di cui al comma 1
sono ridotti alla metà qualora siano rispetta-
te le condizioni di cui all'art. 29, comma 1,
del Decreto, integrate dalle seguenti:

a) indicazione dei criteri e delle modalità
di controllo da parte dell'A.R.P.A.B.,
i cui costi sono a carico del soggetto
richiedente l'autorizzazione alla sperimen-
tazione;

b) indicazione delle attività di monitoraggio
da effettuarsi da parte del soggetto richie-
dente.

3. La Giunta regionale autorizza altresì attività
sperimentali, non interferendo con l'attività
di pianificazione di cui al Titolo III della pre-
sente legge, finalizzate alla verifica della fatti-
bilità tecnica, economica ed ambientale di
tecnologie e sistemi innovativi per la gestione
dei rifiuti, alle condizioni di cui al presente
articolo.

4. Le attività sperimentali autorizzate possono
essere interrotte in ogni momento, anche
prima della scadenza prevista, qualora le
stesse comportino rischi di danno alla salute
pubblica ed all'ambiente.

5. A tal fine, la Giunta regionale, con apposita
deliberazione, definisce:

a) la procedura di rilascio delle autorizzazio-
ni;

b) i casi in cui le autorizzazioni sono subor-
dinate al deposito di idonea garanzia
finanziaria;

c) i criteri e le modalità di controllo da parte
dell'Agenzia regionale per la Protezione
dell'Ambiente (A.R.P.A.B.), fermo restando
che i costi dei controlli sono a carico del
soggetto richiedente l'autorizzazione alla
sperimentazione;

d) le attività di monitoraggio da effettuarsi
da parte del soggetto richiedente.

Art. 30
Osservatorio del ciclo dei rifiuti

1. Il Dipartimento Ambiente e Territorio si
impegna, avvalendosi delle strutture tecnico-
amministrative dell'A.R.P.A.B., a raccogliere
e a divulgare i dati relativi al ciclo dei rifiuti,
ad effettuare tutte le elaborazioni tecnico-
scientifiche e a fornire pareri tecnici
ed amministrativi alla Provincia e agli Enti
locali.
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Titolo VI
AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO

DELLE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO
E RECUPERO E PROCEDURE SEMPLIFICATE

Art. 31
Autorizzazione all'esercizio delle operazioni

di smaltimento e recupero dei rifiuti

1. L'esercizio delle operazioni di smaltimento e
recupero dei rifiuti è autorizzato dalla
Provincia competente per territorio secondo
il procedimento di cui all'articolo 28 del
Decreto.

2. La domanda di autorizzazione all'esercizio
delle operazioni di smaltimento e di recupero
dei rifiuti, o di rinnovo o proroga delle stesse,
deve contenere:

a) il riferimento del provvedimento di appro-
vazione del progetto ed autorizzazione
alla realizzazione dell'impianto utilizzato;

b) la documentazione necessaria per accerta-
re che il richiedente possiede i requisiti
previsti dalle normative vigenti.

3. L'istruttoria diretta a verificare la risponden-
za tra lo stato degli impianti di cui è previsto
l'utilizzo e l'attività da autorizzare è svolta
dalla Provincia che a tal fine si avvale, nei
modi e secondo le forme disciplinati dalla
apposita convenzione di cui al comma 3 del-
l'articolo 18 della Legge regionale 19 maggio
1997, n. 27, del supporto tecnico-scientifico
del Dipartimento provinciale dell'A.R.P.A.B.
territorialmente competente.

4. L'autorizzazione dura cinque anni ed indica
in particolare:

a) i tipi ed i quantitativi di rifiuti da smaltire
o da recuperare;

b) i requisiti tecnici delle attrezzature da uti-
lizzare;

c) le precauzioni che occorre osservare per
garantire la sicurezza e l'igiene ambienta-
le;

d) il luogo di smaltimento;

e) il metodo di trattamento e di recupero dei
rifiuti;

f) le prescrizioni per le operazioni di messa
in sicurezza, chiusura dell'impianto e
ripristino del sito adibito alle operazioni
di smaltimento e recupero;

g) le garanzie finanziarie;

h) i requisiti di idoneità e capacità tecnica
che deve possedere il soggetto richiedente;

i) il sistema di monitoraggio a carico del
gestore, le modalità di invio dei dati non-
ché i controlli minimali previsti.

Art. 32
Garanzie finanziarie per l'esercizio

delle operazioni di smaltimento
e di recupero

1. In sede di rilascio dell'autorizzazione all'eser-
cizio delle operazioni di smaltimento o di
recupero dei rifiuti, ovvero di rinnovo o pro-
roga dalla stessa, la Provincia determina l'im-
porto della garanzia finanziaria che il richie-
dente è tenuto a fornire.

2. La garanzia finanziaria può essere costituita
in una delle seguenti forme a scelta del
richiedente:

a) versamento in numerario o deposito in
titoli di Stato presso la tesoreria della
Provincia;

b) presentazione di un atto di fideiussione
irrevocabile a favore della Provincia, rila-
sciato da istituti bancari o assicurativi.

3. L'importo della fideiussione deve essere pro-
porzionato al progetto relativo alle operazio-
ni messe in sicurezza, chiusura dell'impianto
e ripristino del sito di cui all'art. 28 comma 1,
lett. g) del Decreto ed ai costi per la gestione
di post-chiusura degli impianti. In caso di
variazione delle autorizzazioni per modifiche
o ampliamenti, devono essere adeguati il pro-
getto di ripristino finale e la fideiussione.
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4. La Giunta regionale, con propria deliberazio-
ne, sulla base dei criteri di cui ai precedenti
commi, determina le clausole essenziali e
fissa i parametri per stabilire l'importo mini-
mo e massimo della fideiussione, articolati
per tipo di attività e caratteristiche tecniche
degli impianti.

5. Sino all'adozione della deliberazione di cui al
comma precedente, trova applicazione la
disciplina di cui alla D.G.R. 31 maggio 1994,
n. 3394 le cui voci sono aumentate del 50%.

Art. 33
Procedure semplificate
per l'autosmaltimento

ed il recupero dei rifiuti

1. Per i rifiuti individuati nei decreti di cui
all’art. 31, comma 2, del Decreto, l'esercizio
delle operazioni di smaltimento presso il
luogo di produzione dei rifiuti disciplinato
dal Titolo I, Capo V del Decreto, è subordina-
to a comunicazione di inizio di attività, a
condizione che siano rispettate le norme tec-
niche previste dall'art. 31, commi 1, 2, 3, del
Decreto. La comunicazione, che attesta l'esi-
stenza dei presupposti e dei requisiti di legge
richiesti, è inviata dall'interessato alla
Provincia territorialmente competente ed è
rinnovata ogni cinque anni o allorquando
intervengono modifiche sostanziali nelle ope-
razioni di autosmaltimento o di recupero.

2. L'interessato intraprende l'esercizio delle
operazioni di autosmaltimento o di recupero
decorsi novanta giorni dalla comunicazione
di cui al comma 1. Entro lo stesso termine, la
Provincia iscrive in un apposito registro le
imprese che effettuano la comunicazione e
accerta la sussistenza dei presupposti e dei
requisiti richiesti dalla legge, avvalendosi del
Dipartimento provinciale dell'A.R.P.A.B. ter-
ritorialmente competente nei modi e secondo
le forme disciplinati dalla apposita conven-
zione di cui al comma 3 dell'articolo 18 della
Legge regionale 19 maggio 1997, n. 27. In
caso di accertata insussistenza degli stessi, la
Provincia dispone, con provvedimento moti-
vato, il divieto di inizio dell'attività o di pro-
secuzione della stessa e la rimozione dei suoi

effetti, salvo che l'interessato provvede, entro
il termine fissato dalla Provincia, a confor-
mare l'attività ed i suoi effetti alla normativa
vigente.

Titolo VII
PROCEDURE STRAORDINARIE VIGILANZA

E POTERI SOSTITUTIVI

Art. 34
Provvedimenti straordinari volti a sopperire

a situazioni di necessità ed urgenza

1. Il Presidente della Giunta regionale, anche
indipendentemente dalle previsioni degli atti
di programmazione vigenti, può emanare
provvedimenti volti a sopperire a situazioni
di necessità ed urgenza così come previsto
dal decreto Ronchi relative alla gestione dei
rifiuti. In tali casi, può altresì individuare
impianti di smaltimento e di recupero, esi-
stenti ed autorizzati, o nuovi siti, in cui
disporre la diretta realizzazione, da parte
della Regione, di interventi per lo smaltimen-
to ed il recupero dei rifiuti, anche in sostitu-
zione di quanto contenuto nei piani vigenti.
Tali atti costituiscono automatica ed imme-
diata modifica dei piani e sostituiscono ogni
concessione, autorizzazione od ogni ulteriore
atto di assenso, ove occorrenti.

2. La Giunta regionale può approvare, per i siti
o gli impianti di smaltimento e recupero di
cui al primo comma, nuovi progetti o proget-
ti di ampliamento ed adeguamento ed even-
tualmente disporne la realizzazione e gestio-
ne tramite commissari "ad acta".

3. Gli atti di occupazione e di espropriazione e
comunque ogni atto di competenza degli enti
locali per delega o attribuzione da parte delle
Regioni, nonché tutte le attività ad essi preor-
dinate, che si rendono necessari per i siti o
gli impianti di smaltimento e di recupero di
cui al primo comma, sono di competenza
della Giunta regionale.
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4. Il conferimento dei rifiuti negli impianti di
cui al primo comma è autorizzato dalla
Giunta regionale nei casi in cui non sia previ-
sto dai vigenti Piani provinciali e disciplinato
da accordi o altri atti di intesa fra gli enti
locali competenti.

Art. 35
Vigilanza e attività sostitutiva

1. La Regione vigila:

a) che i Piani provinciali di cui all'art. 10
siano approvati nei tempi e con le proce-
dure previste dall'art. 11 ed in conformità
al Piano regionale di gestione dei rifiuti;

b) che siano rispettate le linee di indirizzo e
le tariffe di smaltimento fissate ai sensi
dell'articolo 18.

2. Le Province vigilano:

a) che le Autorità di ambito e gli Enti locali
provvedano alla organizzazione del servi-
zio pubblico di gestione dei rifiuti urbani
in conformità alle prescrizioni e agli stan-
dard tecnico-economici fissati dal Piano
regionale di gestione dei rifiuti e dal Piano
provinciale di organizzazione della gestio-
ne dei rifiuti;

b) che gli interventi contenuti nei Piani pro-
vinciali siano eseguiti nei tempi e secondo
le modalità stabilite nei Piani stessi.

3. La Provincia esercita le funzioni di vigilanza
per l'attuazione del Piano provinciale di orga-
nizzazione della gestione dei rifiuti ed infor-
ma la Regione delle inadempienze e degli atti
assunti in violazione delle prescrizioni del
piano. La Provincia, entro il 31 marzo di ogni
anno, invia alla Giunta regionale una relazio-
ne, nella quale è indicato lo stato di attuazio-
ne del Piano provinciale, le autorizzazioni
rilasciate per gli interventi contenuti nello
stesso, ed i controlli effettuati, pena la deca-
denza o interruzione di ogni contributo pre-
visto per gli interventi nel territorio provin-
ciale.

4. La Regione e le province adottano i provvedi-
menti per la sostituzione dei soggetti inadem-
pienti, previa diffida ad adempiere, entro un
termine fissato nell'atto di diffida stesso.
Decorso inutilmente il termine, la Giunta
regionale e le Giunte provinciali nominano
un commissario "ad acta" che svolge le fun-
zioni oggetto dell'inadempienza.

5. I provvedimenti di sostituzione di cui al
comma 4, sono adottati, in base ai controlli
di cui al comma 1, dalla Regione, e in base ai
controlli di cui al comma 2, dalle Province.

6. La regione provvede direttamente all'adozio-
ne dei provvedimenti di sostituzione:

a) fino all'approvazione dei Piani provinciali;

b) in caso di mancata sostituzione da parte
delle province decorsi sessanta giorni dal-
l'accertamento dell'inadempienza.

Titolo VIII
MESSA IN SICUREZZA E BONIFICA

DEI SITI INQUINATI

Art. 36
Anagrafe dei siti da bonificare

1. Con la presente legge è istituita l'Anagrafe di
cui all'art. 17, comma 12 del Decreto.

2. L'Anagrafe è tenuta ed aggiornata (sistema
informativo, monitoraggio, prevenzione e
controlli) dall'A.R.P.A.B., che, sulla base delle
notifiche di cui all'art. 17, comma 2, del
Decreto e delle comunicazioni di cui all'art.
17, comma 3, del Decreto individua:

a) gli ambiti territoriali interessati da fatti di
superamento dei limiti di accettabilità
della contaminazione stabiliti dal Decreto
Interministeriale;

b) la caratterizzazione ed il livello degli
inquinanti presenti negli ambiti territoria-
li individuati ai sensi della lettera a);
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c) i responsabili dei fatti di contaminazione
e gli altri soggetti cui competono gli
interventi di bonifica, ove i primi non
siano individuati o rimangano inadem-
pienti;

d) il Comune territorialmente competente
nei casi di cui all'art. 17, comma 9, del
Decreto;

e) gli enti di cui la Regione intende avvalersi
per l'esecuzione d'ufficio in caso di
inadempienza dei soggetti obbligati
o di mancata esecuzione d'ufficio da
parte del Comune territorialmente compe-
tente;

f) la stima degli oneri finanziari.

3. La Giunta Regionale, sentito l'OCR, cura la
pubblicazione periodica sul Bollettino
Ufficiale della Regione degli elenchi di siti
contaminati contenuti nell'Anagrafe.

Art. 37
Linee guida per la predisposizione

dei progetti di bonifica

1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, la Giunta Regionale,
approva, con propria deliberazione, le norme
tecniche per la realizzazione delle operazioni
di messa in sicurezza di cui all'art. 17,
comma 2, lettera b) del Decreto nonché le
linee guida per la predisposizione dei proget-
ti di bonifica, definendo i contenuti essenzia-
li dei progetti e la documentazione tecnica da
allegare agli stessi.

2. Con la deliberazione di cui al comma 1, la
Giunta Regionale provvede anche alla indivi-
duazione delle tipologie di progetti non sog-
getti alla procedura autorizzatoria di cui
all'art. 17, comma 4, del Decreto.

3. La deliberazione di cui al comma 1 è
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Art. 38
Adempimenti relativi alla messa in sicurezza

e alla bonifica dei siti contaminati

1. Chiunque cagiona, anche accidentalmente, il
superamento dei limiti di accettabilità di cui
al Decreto Interministeriale 25 ottobre 1999,
n. 471, è tenuto a procedere a proprie spese
agli interventi di messa in sicurezza e bonifi-
ca delle aree inquinate e degli impianti dai
quali deriva l'inquinamento. A tal fine:

a) entro e non oltre quarantotto ore dall'e-
vento di superamento per i limiti di accet-
tabilità della contaminazione notifica tale
atto alla Giunta Regionale, al Comune ed
alla Provincia territorialmente competen-
ti, nonché all'A.R.P.A.B. e al Dipartimento
di prevenzione dell'Azienda A.S.L. compe-
tente per territorio di cui all'art. 24,
comma 3, della legge regionale 10 giugno
1996, n. 27;

b) entro e non oltre le quarantotto ore suc-
cessive alla notifica di cui alla lettera a),
deve comunicare alla Regione, al Comune
ed alla Provincia territorialmente compe-
tenti, gli interventi di messa in sicurezza
adottati per il contenimento o l'isolamen-
to definitivo della fonte inquinante rispet-
to alle matrici ambientali circostanti;

c) entro trenta giorni dall'evento che ha
determinato il superamento dei limiti di
accettabilità della contaminazione, deve
presentare il progetto di bonifica al
Comune territorialmente competente ed
alla Giunta Regionale.

2. Entro novanta giorni dalla data di presenta-
zione del progetto di cui al comma 1 lett. c),
il Comune o la Regione, secondo le rispettive
competenze indicate al comma 4 dell'articolo
17 del Decreto, approvano il progetto di boni-
fica ed autorizzano la realizzazione degli
interventi di risanamento ambientale.
L'istruttoria tecnica è svolta dal Diparti-
mento provinciale dell'A.R.P.A.B. territorial-
mente competente. Ove l'approvazione del
progetto di bonifica sia di competenza comu-
nale, il Comune si avvale delle strutture
dell'A.R.P.A.B. nei modi e secondo le forme di
cui al comma 4 dell'articolo 18 della Legge
regionale 19 maggio 1997, n. 22.
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3. L'autorizzazione di cui al comma 2, qualora
riguardi aree in cui non siano raggiungibili
attraverso l'uso delle migliori tecnologie a
costi sopportabili, i limiti di accettabilità
richiesti, può contenere prescrizioni in ordi-
ne all'adozione di misure di sicurezza per
impedire ulteriori danni derivanti dall'inqui-
namento residuo nonché in ordine all'apposi-
zione di limitazioni temporanee o permanen-
ti all'utilizzo dell'area bonificata, anche in
variante agli strumenti urbanistici comunali.

4. Ai sensi dell'art. 17, comma 7 del Decreto,
l'autorizzazione di cui al comma 2 costitui-
sce, ove occorra. variante agli strumenti
urbanistici comunali, comporta dichiarazio-
ne di pubblica utilità, di urgenza e di indiffe-
ribilità dei lavori e sostituisce ad ogni effetto,
visti, pareri, autorizzazioni e ogni altro atto
di assenso previsti dalla legislazione vigente
per la realizzazione e l'esercizio degli impian-
ti e delle attrezzature necessarie all'attuazio-
ne del progetto di bonifica.

5. Le garanzia di cui all'articolo 17, comma 4,
del Decreto sono prestate a favore dell'ente
che approva il progetto per un ammontare
pari al costo dell'intervento progettato.

6. La Provincia competente per territorio, con
apposita relazione semestrale, comunica alla
Giunta regionale, al Comune ed al servizio
dell'A.R.P.A.B. di cui all'articolo 34, comma
2, lo stato di avanzamento degli interventi di
bonifica autorizzati dal Comune.

7. Il completamento degli interventi di bonifica
è attestato da apposita certificazione rilascia-
ta dalla Provincia competente per territorio.

8. Qualora sulla base del progetto di bonifica
sia possibile l'utilizzazione dell'area per lotti
successivi e ricorrano particolari condizioni
d'interesse pubblico, con riguardo allo svilup-
po economico ed occupazione della zona
interessata, il Comune o la Regione, secondo
le rispettive competenze, possono, previa cer-
tificazione di avvenuta bonifica dei singoli
lotti da parte della Provincia, rilasciare la
concessione edilizia ed il certificato di abita-
bilità ed agibilità relativo alle opere realizzate
nei singoli lotti, fermo restando lo svincolo

della fideiussione ad avvenuto completamen-
to dell'intero progetto di bonifica.

9. Ove il progetto di bonifica prevede la realiz-
zazione di un impianto di smaltimento o
recupero di rifiuti sottoposto, ai sensi della
normativa statale o regionale vigenti, alla
procedura di valutazione di impatto ambien-
tale, il termine di cui al comma 2 resta sospe-
so fino all'acquisizione della pronuncia sulla
compatibilità ambientale, rispettivamente, da
parte della competente autorità statale, ai
sensi dell'art. 6, comma 4 legge 8 luglio 1986
n. 349 e successive modifiche ed integrazioni,
ovvero della Giunta regionale, ai sensi del-
l'art. 7, comma 3, Legge regionale 14 dicem-
bre 1998 n. 47 “Disciplina della valutazione
di impatto ambientale e norme per la tutela
dell'ambiente".

Art. 39
Diffida ad adempiere ed esecuzione d’ufficio

1. Gli organi e gli uffici di controllo ambientale
ed igienico-sanitario che nell'esercizio delle
proprie funzioni individuano siti nei quali i
livelli di inquinamento risultano superiori ai
limiti statali o regionali, ne danno comunica-
zione al Comune ed alla Provincia territorial-
mente competenti, alla Regione ed al
Servizio dell'A.R.P.A.B. di cui all'articolo 36,
comma 2, indicando, ove individuabili, i sog-
getti cui competono gli interventi di messa in
sicurezza e bonifica e specificando gli ambiti
territoriali interessati dalla contaminazione e
le caratteristiche degli inquinanti presenti.

2. Il Comune e la Regione, secondo la rispettiva
competenza, come determinata ai sensi del
comma 4 dell'articolo 17 del Decreto,
con provvedimento motivato, diffidano i
responsabili del superamento dei limiti di
accettabilità a realizzare gli interventi di
messa in sicurezza ed a presentare il progetto
di bonifica secondo le modalità tecniche ed
entro i termini precisati nel medesimo prov-
vedimento.

3. Ove i soggetti responsabili rimangano ina-
dempienti, gli interventi di messa in sicurez-
za e bonifica sono realizzati d'ufficio dal
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Comune nel cui territorio è localizzata l'area
da bonificare o dalla Regione, se la contami-
nazione riguardi un’area compresa nel terri-
torio di più Comuni.

4. A tal fine, il Comune cui compete l'esecuzio-
ne d'ufficio, entro trenta giorni dalla scaden-
za del termine stabilito dalla diffida di cui al
comma 2, notifica alla Regione e al Servizio
dell'A.R.P.A.B. di cui all'articolo 36, comma
2, la data di avvio dell'istruttoria relativa alla
realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza e bonifica.

5. In caso di mancata o ritardata notifica di cui
al comma precedente, il Comune decade
dalla facoltà di realizzare gli interventi di
messa in sicurezza e bonifica e la Regione,
entro i successivi quindici giorni, comunica
al Servizio dell'A.R.P.A.B. di cui all'articolo
36, comma 2, gli enti di cui intende avvalersi
per l'esecuzione d'ufficio dei medesimi inter-
venti.

6. Nell'ipotesi di cui al comma 1, qualora i
responsabili del superamento dei limiti di
accettabilità della contaminazione non siano
individuabili, gli interventi di messa in sicu-
rezza e di bonifica sono realizzati d'ufficio
dal Comune nel cui territorio è localizzata
l'area da bonificare o dalla Regione, se la
contaminazione riguardi un'area compresa
nel territorio di più Comuni.

7. Il Comune cui compete l’esecuzione d’ufficio.
entro trenta giorni dalla comunicazione di
cui al comma 1, notifica alla Regione ed al
Servizio dell’A.R.P.A.B. di cui all’articolo 36,
comma 2, la data di avvio dell’istruttoria rela-
tiva alla realizzazione degli interventi di
messa in sicurezza e bonifica. La mancata o
ritardata notifica produce gli effetti di cui al
precedente comma 5.

Art. 40
Norma finanziaria

1. La Regione dà attuazione al Piano regionale
avvalendosi dei fondi di cui all'articolo 22, e
dando priorità nell'ambito della programma-

zione negoziata dei fondi comunitari ai pro-
getti ed azioni definiti dal Piano regionale e
da quello provinciale.

2. Al fine di dare concreta ed immediata attua-
zione la Regione trasferisce alle Province le
risorse necessarie per l'attuazione del Piano
Regionale.

Art. 41
Sanzioni

1. Per l'inosservanza delle norme di cui alla pre-
sente legge, ferme restando le sanzioni previ-
ste dalla legislazione statale vigente, si appli-
cano le seguenti sanzioni amministrative.

2. Per la mancata presentazione delle garanzie
finanziarie di cui agli artt. 32 e 38, comma 5,
si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da lire 4 milioni a lire 24 milioni.

3. Per la ritardata presentazione delle garanzie
finanziarie di cui agli artt. 32 e 38, comma 5,
si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da lire 2 milioni a lire 12 milioni.

4. Il responsabile di cui all'art. 36, comma 2 del
Decreto che violi le prescrizioni contenute
nell'autorizzazione di cui all'articolo 31,
comma 4 è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da lire 5 a lire 30 milioni.

5. Chiunque compia qualsiasi azione, attiva od
omissiva, che ostacoli ovvero impedisca l'e-
sercizio delle funzioni di controllo e vigilanza
svolte dal personale ispettivo dell'A.R.P.A.B.,
in attuazione dei compiti previsti dalla pre-
sente legge, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da lire 5 milioni a lire 30
milioni.

6. All'accertamento e all'irrogazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie provvede la
Provincia nel cui territorio è stata commessa
la violazione secondo le norme ed i principi
di cui al Capo I della legge 24 novembre
1981, n. 689 e successive modifiche ed inte-
grazioni.
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Art. 42
Disposizioni transitorie

1. Sino alla data di approvazione dei piani pro-
vinciali di cui all'art. 10, sono dichiarate
improcedibili le domande di approvazione
dei progetti e di autorizzazione alla realizza-
zione di nuovi impianti di smaltimento e di
recupero di rifiuti presentate dopo l'entrata
in vigore della presente legge, ad esclusione
di quelle relative agli impianti di trattamento
e smaltimento di rifiuti inerti ed agli impianti
di recupero di rifiuti, ivi compresi quelli peri-
colosi, sulle quali si provvede, ai sensi del
comma 3, se ed in quanto presentate entro la
data per primo indicata.

2. Le disposizioni contenute nella presente
legge trovano immediata applicazione ai pro-
cedimenti in corso, alla data di entrata in
vigore della medesima, relativi all'approva-
zione dei progetti e all'autorizzazione alla
realizzazione o all'ampliamento degli
impianti nonché al rilascio dell'autorizzazio-
ne all'esercizio delle relative operazioni di
smaltimento o di recupero.

3. Le autorizzazioni provvisorie rilasciate nei
casi previsti dal comma 1, non possono avere
efficacia oltre la data di approvazione dei
piani provinciali di cui all'art. 10.

4. Le autorizzazioni all'esercizio delle operazio-
ni di smaltimento e recupero dei rifiuti, rila-
sciate in epoca anteriore alla data di entrata
in vigore della presente legge, restano efficaci
sino alla loro scadenza e possono essere rin-
novate in via provvisoria, ma con durata non
superiore a quella stabilita dal comma 3. A
tal fine, le domande di rinnovo devono essere
presentate alla  Provincia territorialmente
competente novanta giorni prima della loro
scadenza.

Art. 43
Moratoria sulla realizzazione

di inceneritori

Fino al raggiungimento dell'obiettivo del
35% di raccolta differenziata di cui al decreto
Ronchi, si attua una moratoria sulla realizzazio-

ne di nuovi impianti di termoutilizzazione dei
rifiuti.

Potranno essere concesse le autorizzazioni
all'esercizio per gli impianti attualmente in fase
di realizzazione o fermi per ristrutturazione.

Nel periodo di moratoria potranno essere
effettuati studi e valutazioni di fattibilità di
impianti che sfruttino le migliori tecnologie
disponibili in rapporto all'abbattimento degli
inquinanti di combustione.

Limitatamente all'ATO della provincia di
Matera, qualora la pianificazione provinciale lo
ritenesse, motivandolo, indispensabile per
urgenti esigenze di smaltimento, potrà essere
dato l'assenso alla fase preliminare di progetta-
zione ed all'attivazione dei canali finanziari per
la realizzazione di un impianto di termoutilizza-
zione a servizio dell'ambito stesso.

Al fine di ottimizzare l'utilizzo della capa-
cità di combustione degli impianti attivati in
regione gli ATO dovranno stilare degli accordi
per il conferimento e trattamento trans-ATO
delle frazioni secche combustibili.

Art. 44
Disposizioni finali

1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, la Giunta Regionale, con
proprie deliberazioni, approva:

a) le modalità di composizione della confe-
renza di cui all'articolo 27, comma 2 del
Decreto e le norme che disciplinano l'in-
tervento sostitutivo in caso di mancato
rispetto del termine complessivo di cui ai
commi 2, 3 e 5 dell'articolo 27 del
Decreto;

b) i criteri tecnici da osservare in sede di
approvazione e valutazione dei progetti
degli impianti di smaltimento e recupero
dei rifiuti;

c) il modello di domanda per l'approvazione
dei progetti di nuovi impianti di smalti-
mento e recupero di rifiuti e l'elenco della
documentazione tecnica da allegare;

d) l'elenco dei documenti che devono essere
allegati alla comunicazione di cui al
comma 3 dell'articolo 27;
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e) il modello di domanda per il rilascio di
nuove autorizzazioni, di rinnovo o proro-
ga delle stesse, aventi ad oggetto l'eserci-
zio delle operazioni di smaltimento e
recupero dei rifiuti e l'elenco dei docu-
menti da allegare.

2. Entro lo stesso termine, la Giunta regionale,
d'intesa con le Province e previo parere
dell'A.R.P.A.B., approva con deliberazione le
schede tecniche relative all'attività di control-
lo periodico su tutte le attività di gestione dei
rifiuti di cui all'art. 20 del Decreto.

3. Gli atti della Giunta regionale di cui ai prece-
denti commi sono pubblicati integralmente
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 45
Abrogazione e modifiche di norme regionali

1. A decorrere dall'entrata in vigore della pre-
sente legge sono abrogati:

a) la legge regionale 4 settembre 1986, n. 22,
fatti salvi gli articoli 11 e 13;

b) l'articolo 1, comma 1 della Legge regiona-
le 31 agosto 1995, n. 59 dalla parola "non-
ché" sino a "Legge 475/88";

c) all'art. 3, comma 1 della legge regionale 31
agosto 1995, n. 59 dopo la parola "Previo"
è aggiunta la parola "Conforme";

d) tutte le disposizioni contenute nella vigen-
te legislazione regionale che siano incom-
patibili con la presente legge.

Art. 46
Pubblicazione

1. La presente legge è dichiarata urgente ai
sensi del 2° comma dell'art. 127 della
Costituzione ed entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione. E' fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e farla osservare come
Legge della Regione Basilicata.

 

Potenza, 2 febbraio 2001.

BUBBICO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 22 gennaio 2001, n. 14.

Legge regionale 9/12/1997 n. 50 -
Costituzione Commissione Regionale per la
Cooperazione.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

La Commissione Regionale per la
Cooperazione - di cui agli artt. 5 e 6 della legge
regionale 9 dicembre 1997 n. 50 - è costituita
come segue:
1) Assessore Regionale alle Attività Produttive

e Politiche dell’Impresa - Presidente o suo
delegato

2) Sig. Buono Saverio - Rappresentante
A.G.C.I. - Componente effettivo
Sig.ra Merlo Angela - Rappresentante
A.G.C.I. - Componente supplente

3) Dr.ssa Mazzocco Vilma Caterina -
Rappresentante Confcooperative di
Basilicata - Componente effettivo

4) Sig.ra Pugliese Filomena - Rappresentante
Confcooperative di Basilicata - Componente
supplente

5) Sig. Scavone Donato - Rappresentante
Legacoop. - Componente effettivo

6) Sig. Onorati Aniello - Rappresentante
Legacoop. - Componente supplente

7) Dr. Giammaria Biagio - Rappresentante
U.N.C.I. - Componente effettivo

8) Sig. Fortunato Gaetano - Rappresentante
U.N.C.I. - Componente supplente

9) Dr. Labanca Domenico A. - Rappresentante
Ufficio Regionale del Lavoro - Componente
effettivo

10) Dr. Doino Vito Antonio - Rappresentante
Ufficio Regionale del Lavoro - Componente
supplente

11) Sig. De Canio Rocco - Rappresentante
Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale
- Componente effettivo

12) Sig. Zarriello Gerardo - Rappresentante
Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale
- Componente supplente

13) Dr. Tita Armando - Rappresentante
Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e
Sport - Componente effettivo

14) Geom. Rago Luigi - Rappresentante

Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e

Sport - Componente supplente

Le funzioni di Segretario della Commis-

sione in argomento sono esercitate dal Dott.

Iannibelli Angelo Antonio in servizio presso il

Dipartimento Attività Produttive e Politiche

dell’Impresa - Ufficio Politiche di Sostegno alle

P.M.I..

Il presente decreto sarà pubblicato sul

Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 22 gennaio 2001.

BUBBICO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA

GIUNTA REGIONALE 26 gennaio 2001, n. 15.

Comune di Viggiano - Variante al P.I.P. in
località Papa Giovanni XXIII in variante al
P.R.G..
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DECRETA

E’ approvata la variante al P.I.P. in Località

Papa Giovanni XXIII in variante al P.R.G. vigen-

te del Comune di Viggiano, pertanto il lotto

minimo è ridotto dagli attuali 1000 mq. a 700

mq. l’attuazione degli interventi dovrà avvenire

in conformità delle norme approvate con DPGR

480/98 per le zone D2 miste residenziali-produt-

tive ubicate in prossimità del centro abitato e

secondo le allegate tipologie.

La variante redatta dall’Ing. Marco Mazza è

corredata dei seguenti elaborati che costituisco-

no parte integrante del presente provvedimento:

1) Relazione;

2) Planimetria Catastale;

3) Zonizzazione;

4) Planovolumetrico;

5) Tipi ediizi di variante.

Il presente atto non comporta impegno di

spesa.

Il Sindaco del Comune di Viggiano ai sensi

delle vigenti leggi, è incaricato dell’esecuzione

del presente Decreto ad avvenuta pubblicazione

sul B.U.R..

Potenza, lì 26 gennaio 2001.

BUBBICO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 26 gennaio 2001, n. 16.

Comune di Maratea - Potenziamento sot-
tostazione elettrica - Nulla-Osta - Concessio-
ne edilizia in deroga.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

Ai sensi della L. 21/12/1955 n. 1357, Nulla-
Osta al rilascio della Concessione Edilizia in
deroga alle N.T.A. del P. di F. del Comune di
Maratea per il Potenziamento della Sottosta-
zione Elettrica di Maratea sulla linea
Battipaglia-Reggio Calabria, richiesta dalle
FF.SS. s.p.a..

Il presente atto non comporta impegno di
spesa.

Il Sindaco del Comune di Maratea ai sensi
delle vigenti leggi, è incaricato dell’esecuzione
del presente Decreto ad avvenuta pubblicazione
sul B.U.R..

Potenza, lì 26 gennaio 2001.
BUBBICO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2001, n. 17.

Art. 2 L.R. 50/93 - Norme in materia di
tutela di beni culturali, ambientali e paesisti-
ci - Nomina Commissione.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

1) E’ costituita, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.
50 del 2/9/93 la Commissione Regionale per i
Beni Culturali, Ambientali e Paesistici, così
composta:
• Presidente - Assessore pro-tempore al

Dip.to Ambiente e Territorio o un Diri-
gente dello stesso dipartimento all’uopo
delegato.

• Componente - Soprintendente Beni
Ambientali e Architettonici della Basilicata
o suo delegato.

• Componente - Soprintendente Beni
Archeologici della Basilicata o suo dele-
gato.

• Componente - Dirigente Ufficio Urbanistica
e Tutela del Paesaggio o suo delegato.

• Componente - Dirigente Ufficio Infrastrut-
ture di Matera o suo delegato.

• Componente - Dirigente Ufficio Compatibi-
lità Ambientale o suo delegato.

• Componente - Arch. Adriana Bianchini,
esperto designato dal Consiglio Regionale.

• Componente - Ing. Antonio Ippolito, esper-
to designato dal Consiglio Regionale.

• Componente - Dott. Vincenzo Forastiere,
esperto designato dal Consiglio Regionale.

2) Ai sensi del 3° comma dell’art. 2 della citata
legge, svolge le funzioni di segretario il
Geometra Raffaele Larocca, e quale segreta-
rio supplente l’Arch. Antonia Belgiovine
entrambi funzionari dell’Ufficio Urbanistica e
Tutela del Paesaggio.

3) Ai sensi di quanto previsto dal 4° comma
della L. 16/92, l’eventuale nomina di chi si
trova nelle condizioni di cui al 1° comma
della citata legge è nulla.

4) Se alcuna delle condizioni di cui al 1° comma
della L. 16/92 sopravviene dopo la nomina,
essa ai sensi dell’art. 1 della L. 30/94, com-
porta la sospensione di diritto della carica.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo della deliberazione sono
depositati presso il Dipartimento competente
che ne curerà la conservazione nei modi di
legge.

Atto non soggetto a controllo ai sensi del-
l’art. 1 del D.L.vo n. 40 del 13/2/93, modificato
dal D.L.vo n. 479 del 10/11/93.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza, lì 30 gennaio 2001.
BUBBICO

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 3
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno ex
art. 1 Ordinanza Ministeriale n. 2847 del 17/9/98)

(omissis)
DISPONE

1. di liquidare, per quanto in premessa, sulla
contabilità speciale n. 2765 accesa presso la
Tesoreria Provinciale dello Stato:
– la somma di L. 1.219.400 a favore della

ditta Darimi Saverio via Coiro Camillo
Luigi - Pignola - C.F. DRM SVR 67P17
G663I;
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– la somma di L. 592.700 a favore della ditta
CRAL Regione di Riccio Ambrogio -
Potenza partita IVA 01321590760 da accre-
ditare su c/c n. 150062 della Banca
Mediterranea di Potenza ABI 53320 CAB
4207.

2. che si dovrà richiedere alle Regioni Calabria
e Campania l’accreditamento alla Gestione
Commissariale della Regione Basilicata delle
quote di rispettiva competenza secondo le
percentuali indicate in premessa per il ripar-
to delle spese di funzionamento.

3. La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
BUR della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO DELEGATO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 4
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
DISPONE

Art. 1
1. di accreditare al Comune di Viggianello, sulla

base di quanto in premessa evidenziato, l’im-
porto di L. 40.000.000 (quarantamilioni) per
il finanziamento, nei limiti indicati dal
Comune medesimo per ciascun beneficiario
con nota n. 7390 del 30/10/2000 della doman-
da presentata ai sensi della O.C. n. 208/2000,
per gli interventi di riparazione dei danni alle
unità immobiliari danneggiate dal sisma del
9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 5
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
DISPONE

Art. 1
1. di accreditare al Comune di Trecchina, sulla

base di quanto in premessa evidenziato, l’im-
porto di L. 30.000.000 (trentamilioni) per il
finanziamento, nei limiti indicati dal
Comune medesimo per ciascun beneficiario
con nota n. 5547 del 30/10/2000 della doman-
da presentata ai sensi della O.C. n. 208/2000,
per gli interventi di riparazione dei danni alle
unità immobiliari danneggiate dal sisma del
9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 6
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
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DISPONE
Art. 1

1. di accreditare al Comune di Rotonda, sulla
base di quanto in premessa evidenziato, l’im-
porto di L. 75.434.587 (Settantacinquemilio-
niquattrocentotrentaquattromila587) per il
finanziamento, nei limiti indicati dal
Comune medesimo per ciascun beneficiario
con nota n. 10023 del 9/11/2000 della doman-
da presentata ai sensi della O.C. n. 208/2000,
per gli interventi di riparazione dei danni alle
unità immobiliari danneggiate dal sisma del
9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 7
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
DISPONE

Art. 1
1. di accreditare al Comune di Noepoli, sulla

base di quanto in premessa evidenziato, l’im-
porto di L. 9.869.071 (novemilioniottocento-
sessantanovemila071) per il finanziamento,
nei limiti indicati dal Comune medesimo per
ciascun beneficiario con nota n. 4528 del
24/11/2000 della domanda presentata ai sensi
della O.C. n. 208/2000, per gli interventi di
riparazione dei danni alle unità immobiliari
danneggiate dal sisma del 9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 8
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
DISPONE

Art. 1
1. di accreditare al Comune di Nemoli, sulla

base di quanto in premessa evidenziato, l’im-
porto di L. 47.023.220 (quarantasettemilioni-
ventitremila220) per il finanziamento, nei
limiti indicati dal Comune medesimo per cia-
scun beneficiario con nota n. 3926 del
30/10/2000 della domanda presentata ai sensi
della O.C. n. 208/2000, per gli interventi di
riparazione dei danni alle unità immobiliari
danneggiate dal sisma del 9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.
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La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 9
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
DISPONE

Art. 1
1. di accreditare al Comune di Lauria, sulla

base di quanto in premessa evidenziato, l’im-
porto di L. 88.374.837 (ottantottomilionitre-
centosettantaquattromila837) per il finanzia-
mento, nei limiti indicati dal Comune mede-
simo per ciascun beneficiario con nota
n. 16998 del 7/11/2000 della domanda pre-
sentata ai sensi della O.C. n. 208/2000, per gli
interventi di riparazione dei danni alle unità
immobiliari danneggiate dal sisma del 9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 10
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)

DISPONE
Art. 1

1. di accreditare al Comune di Latronico, sulla
base di quanto in premessa evidenziato, l’im-
porto di L. 110.000.000 (centodiecimilioni)
per il finanziamento, nei limiti indicati dal
Comune medesimo per ciascun beneficiario
con nota n. 14050 del 30/10/2000 della
domanda presentata ai sensi della O.C.
n. 208/2000, per gli interventi di riparazione
dei danni alle unità immobiliari danneggiate
dal sisma del 9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n.11
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
DISPONE

Art. 1
1. di accreditare al Comune di Chiaromonte,

sulla base di quanto in premessa evidenziato,
l’importo di L. 20.000.000 (ventimilioni) per
il finanziamento, nei limiti indicati dal
Comune medesimo per ciascun beneficiario
con nota n. 6762 del 30/10/2000 della doman-
da presentata ai sensi della O.C. n. 208/2000,
per gli interventi di riparazione dei danni alle
unità immobiliari danneggiate dal sisma del
9/9/98;
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2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 12
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
DISPONE

Art. 1
1. di accreditare al Comune di Castelluccio

Superiore, sulla base di quanto in premessa
evidenziato, l’importo di L. 69.303.143 (ses-
santanovemilionitrecentotremila143) per il
finanziamento, nei limiti indicati dal
Comune medesimo per ciascun beneficiario
con nota n. 3079 del 27/10/2000 della doman-
da presentata ai sensi della O.C. n. 208/2000,
per gli interventi di riparazione dei danni alle
unità immobiliari danneggiate dal sisma del
9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 13
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
DISPONE

Art. 1
1. di accreditare al Comune di Carbone, sulla

base di quanto in premessa evidenziato, l’im-
porto di L. 50.000.000 (cinquantamilioni) per
il finanziamento, nei limiti indicati dal
Comune medesimo per ciascun beneficiario
con nota n. 4102 del 30/10/2000 della doman-
da presentata ai sensi della O.C. n. 208/2000,
per gli interventi di riparazione dei danni alle
unità immobiliari danneggiate dal sisma del
9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 14
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno

ex art. 1 Ordinanza n. 2847 del 17 settembre 1998)
(omissis)
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DISPONE
Art. 1

1. di accreditare al Comune di Calvera, sulla
base di quanto in premessa evidenziato, l’im-
porto di L. 10.000.000 (diecimilioni) per il
finanziamento, nei limiti indicati dal
Comune medesimo per ciascun beneficiario
con nota n. 3277 del 6/10/2000 della doman-
da presentata ai sensi della O.C. n. 208/2000,
per gli interventi di riparazione dei danni alle
unità immobiliari danneggiate dal sisma del
9/9/98;

2. i fondi occorrenti per il finanziamento della
suddetta domanda, sono imputati sulla con-
tabilità speciale relativa alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2972/99;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nella presente
Ordinanza;

4. di dare mandato al Comune interessato,
affinchè rendiconti alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
punto 1.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA
Ordinanza n. 15
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno ex
art. 1 Ordinanza Ministeriale n. 2847 del 17/9/98)

(omissis)
DISPONE

Art. 1
1. di approvare la graduatoria degli aventi dirit-

to ai contributi di cui all’Ordinanza Commis-
sariale n. 120/2000 riportata nell’elenco alle-
gato sub “A”, che costituisce parte integrante
e sostanziale della presente Ordinanza;

2. di accreditare ai Comuni interessati, a valere
sui fondi assegnati alla Gestione
Commissariale ex O.M. 2882/98, i fondi
occorrenti per il finanziamento delle doman-
de presentate dagli aventi diritto, riportati
nell’elenco allegato sub “B”, che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente
Ordinanza;

3. di incaricare l’Ufficio Protezione Civile di
curare la tenuta degli atti e dei provvedimenti
cui è fatto riferimento nelle premesse della
presente Ordinanza;

4. di dare mandato ai Comuni interessati, affin-
chè rendicontino alla Gestione Commissa-
riale sulla utilizzazione dei fondi di cui al
precedente punto 2.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.
IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico
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REGIONE BASILICATA

Ordinanza n. 16

IL COMMISSARIO DELEGATO

Ordinanza Ministeriale n. 2847

del 17 settembre 1998

(omissis)

DISPONE

– E’ assegnata al Comune di San Severino

Lucano la somma complessiva di L. 4.900.000

(quattromilioninovecentomila) per l’erogazio-

ne delle provvidenze ai soggetti in possesso

dei requisiti indicati all ’articolo 6 del-

l’Ordinanza del Ministro dell’Interno n. 2847

del 17 settembre 1998, secondo l’elenco invia-

to dal Comune stesso con nota prot. n. 5640

del 16 novembre 2000, relativamente al perio-

do novembre 1998 giugno 2000.

– Con successive Disposizioni Dirigenziali, ai

sensi dell’Ordinanza Commissariale n. 652 del

14 dicembre 2000, si provvederà ad assegnare

il succitato contributo relativamente alle men-

silità spettanti.

– L’Ufficio Ragioneria del Dipartimento

Presidenza della Giunta è incaricato di prov-

vedere all’accreditamento della somma indi-

cata al punto precedente a favore del Comune

di San Severino Lucano, a valere sulle dispo-

nibilità finanziarie assegnate al commissario

delegato.

La presente Ordinanza Commissariale va

pubblicata per estratto sul B.U.R. della Regione

Basilicata.

Tutti gli atti ai quali si è fatto riferimento

nella premessa e nel testo della presente deter-

minazione sono depositati presso l’Ufficio

Protezione Civile che ne curerà la conservazione

nei modi di legge.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA

Ordinanza n. 17

IL COMMISSARIO DELEGATO

Ordinanza Ministeriale n. 2847

del 17 settembre 1998

(omissis)

DISPONE

– E’ assegnata al Comune di San Severino

Lucano la somma complessiva di L. 3.000.000

(tremilioni) per l’erogazione delle provvidenze

ai soggetti in possesso dei requisiti indicati

all’articolo 6 dell’Ordinanza del Ministro

dell’Interno n. 2847 del 17 settembre 1998,

secondo la nota prot. n. 5639 del 16 novembre

2000 inviata dal Comune stesso, relativamen-

te al periodo luglio-novembre 2000.

– L’Ufficio Ragioneria del Dipartimento

Presidenza della Giunta è incaricato di prov-

vedere all’accreditamento della somma suin-

dicata a favore del Comune di San Severino

Lucano, sull’impegno di spesa n. 3171 di cui

alla delibera regionale n. 2284 del 26 ottobre

2000 cap. 4911 del bilancio regionale relativo

all’esercizio finanziario in corso.

La presente Ordinanza Commissariale va

pubblicata per estratto sul B.U.R. della Regione

Basilicata.

Tutti gli atti ai quali si è fatto riferimento

nella premessa e nel testo della presente deter-

minazione sono depositati presso l’Ufficio

Protezione Civile che ne curerà la conservazione

nei modi di legge.

Potenza, lì 29 gennaio 2001.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Filippo Bubbico

REGIONE BASILICATA

Ordinanza n. 18

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Commissario Delegato dal Ministro dell’Interno ex

art. 1 Ordinanza Ministeriale n. 2847 del 17/9/98)

(omissis)

DISPONE

– E’ liquidata la somma di L. 400.000.000 (lire

quattrocentomilioni) in favore del Comune di

Lauria, quale saldo dell’importo di L. 2 miliar-

di, di cui all ’Ordinanza Ministeriale n.

2847/98, sul fondo complessivo di L. 12,8

miliardi così come definito dal DPCM 30

novembre 1999.
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– Dal secondo piano stralcio degli interventi

urgenti, di cui all’art. 2 della Ordinanza

Ministeriale n. 2847/98, approvato con

l’Ordinanza Commissariale n. 97 del 10/3/99,

è escluso l’intervento da eseguire nel comune

di Lauria (PZ) denominato “Disgaggio di

volumi di roccia instabile, rimozione detriti,

applicazione di rete metallica e di pannelli di

rete in funi, chiodature e tiranti passivi:

Costone dell’Arno (Lauria Inferiore)”.

– L’Ufficio Ragioneria del Dipartimento

Regionale Presidenza della Giunta è incarica-

to di provvedere all’accreditamento della

somma innanzi indicata, a valere sul fondo

assegnato al Commissario Delegato per la

Regione Basilicata ai sensi dell’Ordinanza

Ministeriale n. 2847/98 e delle sue successive

modificazioni ed integrazioni.

Potenza, lì 30 gennaio 2001.

IL COMMISSARIO

Filippo Bubbico

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 117.

Tribunale di Potenza - Sent. n. 655/00 -

Soc. Coop. a r.l. Elcont - Matera - Procedura

esecutiva - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 118.

Tribunale di Potenza - Ricorso proposto

da Restagno Giuseppina - Autorizzazione alla

costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 119.

Mortella Maria Rosaria - Tribunale

Amministrativo Regionale per la Basilicata -

Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 120.

Giudizio ex Esab c/I.C.C.R.E.A. S.p.A. -

Tribunale di Matera - Autorizzazione alla

costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 121.

Corte dei Conti - Sezione Giurisdizionale
della Regione Basilicata - Ricorso del
Dr. Rocco Armento - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 122.

Pironio Enzo - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 123.

Papaleo Eugenio Biagio - Ricorso al
Consiglio di Stato - Delibera di costituzione
in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 124.

Cassino Gelsomina Carmen - Ricorso al
Consiglio di Stato - Delibera di costituzione
in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 125.

Schettini Maria - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 126.

Chiavazzo Maria - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 127.

Bianco Rosa - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 128.

Bianco Rosa - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 129.

Limongi Pietro - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 130.

Piro Amata - Ricorso al Consiglio di

Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 131.

Chiriaco Antonio e Arcieri Concetta -

Ricorso al Consiglio di Stato - Delibera di

costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 132.

Di Iacovo Antonio - Ricorso al Consiglio

di Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 133.

Mitidieri Gaetano - Ricorso al Consiglio

di Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 134.

Tropeano Luigi - Ricorso al Consiglio di

Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 135.

Cooperativa Edilizia “Il Faro” - Ricorso

al Consiglio di Stato - Delibera di costituzio-

ne in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 136.

Sfara Pascal - Ricorso al Consiglio di

Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 137.

Martino Antonio - Ricorso al Consiglio di

Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 138.

Martino Antonio - Ricorso al Consiglio di

Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 139.

Ponzo Francesco - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 140.

Accardi Vincenzo - Ricorso al Consiglio
di Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 141.

Camardella Carmela - Ricorso al
Consiglio di Stato - Delibera di costituzione
in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 142.

Brando Giovanni - Ricorso al Consiglio
di Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 143.

Sfara Pascal - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 144.

Giacomo Iannini - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 145.

Edilmare - Edilizia Marina di Paolo
Porzio & C. s.a.s. - Ricorso al Consiglio di
Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 146.

Cantisani Giovanni - Ricorso al Consiglio
di Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 147.

Delmonte Giuseppina - Ricorso al
Consiglio di Stato - Delibera di costituzione
in giudizio.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 148.

Pironio Enzo - Ricorso al Consiglio di

Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 149.

Giorgio Lorenzo - Ricorso al Consiglio di

Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 150.

Santi Antonio - Ricorso al Consiglio di

Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 151.

Sfara Pascal - Ricorso al Consiglio di

Stato - Delibera di costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 152.

Giudizio Esab c/Latte di Puglia e

Basilicata s.r.l. - Tribunale di Matera -

Autorizzazione alla Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 153.

Sig. Labarile Salvatore - Ricorso al TAR

per la Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 154.

Sig. Laguardia Giuseppe - Ricorso al TAR

per la Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 155.

Sig. Matera Giuseppe - Ricorso al TAR

per la Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 156.

Curatela Fallimentare Industrie Baribbi

Meridione S.p.A. - Ricorso al TAR per la

Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 157.

Sig. Perrucci Francesco - Ricorso al TAR
per la Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 158.

Sig. Matera Michele - Ricorso al TAR per
la Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 159.

Ricorso al TAR per la Basilicata -
Costituzione in giudizio - Sig. Orlando
Matteo Nino.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 160.

Sig. Pace Antonio - Ricorso al TAR per la
Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 161.

Ricorso al TAR per la Basilicata -
Costituzione in giudizio - Sig. Nicoletti
Cosimo Damiano.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 162.

Sig. D’Ottavio Rocco - Ricorso al TAR per
la Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 163.

Ricorso al TAR per la Basilicata -
Costituzione in giudizio - Comune di
Francavilla.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 164.

Sig. Orlando Donato - Ricorso al TAR per
la Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 165.

Sig. Marotta Rocco - Ricorso al TAR per
la Basilicata - Costituzione in giudizio.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 166.

Sig. Rosciano Vincenzo - Ricorso al TAR
per la Basilicata - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 29 gennaio 2001, n. 167.

Sig.ra Mancino Giulia - Ricorso al TAR
per la Basilicata - Costituzione in giudizio.
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